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A conclusione della
Scuola di Formazione
Associativa Nazionale
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Q uesto numero di No-
tes riporta in sintesi gli esiti della
terza fase della Scuola di forma-
zione associativa nazionale
(SFAN), che si è svolta a Roma il
23-24 gennaio scorso.

Si è concluso così l’articolato
progetto di formazione associati-
va, che si è snodato lungo un in-
tero anno di tempo rivolto ai nuo-
vi e futuri responsabili associati-
vi. Il percorso si è articolato in tre
fasi: due fine settimana (13-14 di-
cembre 2014, 16-17 maggio
2015), incontri assembleari, lavori
di gruppo e in una fase interme-
dia che ha previsto anche l’utiliz-
zo di una piattaforma riservata.

L’iniziativa sin da subito ha
coinvolto tutti i partecipanti, i
quali hanno seguito in modo en-
tusiasta e partecipe tutte e tre le
fasi della Scuola portando avan-
ti, di volta in volta, con diligenza
gli impegni loro assegnati.

Alcuni imprescindibili obietti-
vi hanno legato in un unico filo
rosso tutte le tre fasi:

- rafforzare il senso dell’adesio-

ne e dell’identità associativa, ap-
profondendo la conoscenza e l’ela-
borazione associativa come patri-
monio dell’AIMC e del Paese;

- ricercare e attuare modalità
di partecipazione di animazione
e di organizzazione delle realtà
associative, a partire dalle sezio-
ni, semplificando procedure e
adempimenti;

- implementare la rete associa-
tiva quale risorsa straordinaria
per la presa di coscienza dei pro-
blemi e per la condivisione di pos-
sibili soluzioni per essere interlo-
cutori nei vari contesti scolastici,
ecclesiali e sociali sui temi dell’at-
tualità scolastica;

- introdurre forme di comuni-

cazione snelle ed efficaci, in grado
di favorire la circolarità delle in-
formazioni e di supportare l’attivi-
tà dell’Associazione nei territori.

Nella terza fase, in particola-
re, è stato affrontato il tema del
“fare rete”, risorsa straordinaria
per la presa di coscienza dei pro-
blemi e per essere interlocutori nei
vari contesti scolastici e sociali.
Attraverso un percorso di condi-
visione e confronto sono stati svi-
luppati gli elementi caratterizzan-
ti la comunità professionale do-
cente.

Le pagine che seguono ripor-
tano, in sintesi, la ricchezza della
riflessione e dell’elaborazione dei
lavori di gruppo.
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LLLLLa ra ra ra ra retetetetete ae ae ae ae assssssssssooooociciciciciaaaaatttttiiiiivavavavava
Risorsa straordinaria per la presa di coscienza dei problemi per essere
interlocutore nei vari contesti scolastici, ecclesiali e sociali
Cristina Giuntini, segretaria nazionale AIMC

All’inizio dell’incontro si è partiti dall’analisi della definizione
di rete associativa ripresa dal Documento programmatico del XX
Congresso nazionale: “La rete associativa: risorsa straordinaria
per la presa di coscienza dei problemi per essere interlocutore  nei
vari contesti scolastici, ecclesiali e sociali”.

Insieme ai partecipanti si è riflettuto su espressioni e termini
quali “risorsa straordinaria”, “presa di coscienza”, “interlocutore”
e sulla loro ricaduta nelle prassi associative. È stato esplicitato che
i documenti scelti sarebbero stati letti secondo un’articolazione
simile ai tavoli di lavoro del Convegno ecclesiale di Firenze.

Nello specifico si è ricercato, per quanto riguarda:
- i contenuti e i concetti fondanti attraverso l’individuazione di
parole chiave;
- le dinamiche e il confronto dei concetti con i contesti vitali
contemporanei attraverso domande che cogliessero relazioni;
- le risorse e gli strumenti, l’individuazione di modalità, spaz-
tempi ed esperienze significative attraverso domande a carat-
tere esplorativo e descrizione di esperienze.

Di seguito, per ogni documento, gli aspetti salienti emersi:
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EEEEEsisisisisittttti di di di di daaaaai Li Li Li Li Laaaaavvvvvooooorrrrri di gi di gi di gi di gi di grrrrruuuuuppppppppppooooo
La rete associativa può costituire una risorsa per sviluppare e
far circolare pensiero associativo

L’esito atteso dei lavori di gruppo è stato quello di pervenire alla formulazione di proposte concrete da
presentare nell’ambito della Conferenza nazionale. Ciò al fine di favorire l’implementazione della rete,
quale risorsa per sviluppare e far circolare pensiero associativo, sulla base dell’esperienza nell’AIMC.

Di seguito, sono presentate le sintesi delle riflessioni emerse nei dei due gruppi di lavoro.



no
te

s 
   

   
   

   
   

n.
 3

/2
01

6

6



7

notes                n. 3/2016



no
te

s 
   

   
   

   
   

n.
 3

/2
01

6

8



9

notes                n. 3/2016



no
te

s 
   

   
   

   
   

n.
 3

/2
01

6

10

SSSSSFFFFFANANANANANtttttaaaaasssssttttticicicicicaaaaammmmmenenenenenttttte AIMe AIMe AIMe AIMe AIMCCCCC
Giuliana Paterniti Bardi e Roberta Cipolli

Si è concluso il percorso di formazione della Scuola di Formazione Associativa Nazionale (SFAN) e
nel nostro cuore sono tanti i sentimenti che invadono l’anima.

Riconoscenza, innanzitutto verso tutte le meravigliose persone che si sono prese cura di noi; in
secondo luogo, ricordo vivo delle intense e bellissime giornate, durante le quali abbiamo partecipato a
incontri assembleari, lavori di gruppo e, in fase intermedia, all’utilizzo di una piattaforma riservata; poi,
crescita e rinnovamento: il progetto di formazione ha avuto come destinatari i nuovi e futuri responsa-
bili associativi e come base alcuni imprescindibili obiettivi quali rafforzare il senso dell’adesione e del-
l’identità associativa, approfondendo la conoscenza e l’elaborazione associativa come patrimonio del-
l’AIMC e del Paese; ricercare e attuare modalità di partecipazione di anima-zione e di organizzazione
delle realtà associative, a partire dalle sezioni, semplificando procedure e adempimenti; implementare la
rete associativa quale risorsa straordinaria per la presa di coscienza dei problemi e per la condivisione di
possibili soluzioni per essere interlocutori nei vari contesti scolastici, ecclesiali e sociali sui temi dell’at-
tualità scolastica; introdurre forme di comunicazione snelle ed efficaci, in grado di favorire la circolarità
delle informazioni e di supportare l’attività dell’Associazione nei territori.

Due parole-chiave, amicizia e condivisione, ci hanno guidato da dicembre 2014 a gennaio 2016 e
restano indelebili nei nostri cuori. Si è creato nel gruppo, infatti, un clima sereno e di amicizia tanto che,
alla fine dell’incontro di maggio scorso, abbiamo voluto creare tra tutti i partecipanti un gruppo face-
book riservato alla SFAN.

Il nostro lavoro è proseguito anche durante il periodo estivo per preparare una serata associativa, da
presentare all’interno della scuola di formazione estiva che, quest’anno, ha avuto come scenario Cadine
(TN). Con l’aiuto di alcuni video e testimonianze è stata simpaticamente presentato l’Associazione con
lo stile di un’intervista televisiva. Alla fine della serata ci è stata assegnata un nuova “missione”, ovvero la
preparazione di altre presentazioni in occasione del 70° della nostra Associazione; oltre alla mailing-list
abbiamo dato vita a un gruppo su WhatsApp per tenerci in con-tatto e scambiarci idee, foto, informa-
zioni in tempo reale.

Anche durante l’ultimo incontro di gennaio 2016 ci siamo sentiti uniti, carichi di idee ed energie nel
pensare a proposte operative da presentare durante la prossima Conferenza nazionale.

Tanto entusiasmo ci ha accompagnato e continua ad accompagnarci: infatti. siamo ancora al lavoro
e stiamo pensando di ritrovarci come gruppo in altre occasioni per condividere momenti di amicizia e
formazione; c’è intenzione di proseguire in autonomia, responsabilità e in collaborazione con le finalità
del Centro.

Per concludere, quest’esperienza ci ha arricchiti personalmente e professionalmente e attendiamo di
incontrarci di nuovo a marzo a Roma per l’incontro Giubilare e la celebrazione dei 70 anni dell’Associa-
zione.

Infine, vogliamo condividere l’acrostico con cui ci siamo lasciati a maggio e che è diventato un bel
messaggio di speranza associativa: AIMC: Amicizia, Impegno, Miglioramento, Coinvolgimento; Anda-
re Insieme Migliorando e Contagiando…
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SSSSSFFFFFAN, sAN, sAN, sAN, sAN, semememememppppplicemlicemlicemlicemlicemenenenenenttttte Se Se Se Se SFFFFFANANANANAN

E prima di salutarsi con l’impegno a rincontrarsi alla prossima Conferenza nazionale e... oltre, le
amiche della Scuola di formazione associativa 2015-2016 hanno voluto dedicare a tutti i presenti una
canzone, riprendendo il motivo e parafrasando il testo della celebre “Come un pittore” cantata dai Modà
intitolata: SFAN, semplicemente SFAN.....

SFAN, SEMPLICEMENTE SFAN,
DIFFICILE TROVAR PAROLE MOLTO NUOVE,

TENTEREMO DI SOGNARE ...
COME GLI ARTISTI,

CERCHEREMO DI ARRIVARE FINO AL CUORE
CON LA FORZA DELL’AMORE.

RIT. APRI ... I TUOI ORIZZONTI!
SOSTIENI CHI È CON TE, COME FOSSE TE … È UMANO!

RISPLENDI COME LUCE DI DIO...
CARITÀ SE C’È È LA COSA CHE … MIGLIORA!

(STACCO MUSICALE)
SFAN, SEMPLICEMENTE SFAN,

SEMBRIAMO L’ERBA VERDE COME LA SPERANZA
E COME FRUTTA ANCORA ACERBA.

E ADESSO CRESCEREM... CON FIDUCIA!
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